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6omsnno supremo: 

n e “gi Tiglio: ci 

È “ai n uvaglia eoniinria Jungo: Litta 
“La ‘fronte deil'Isonzo. bd jl successo. 


delle nostre ‘vrmi. si ‘viene. Sempre 


meglio delineando: -; 
Nelli zona det-Monte- Nero: de {ouip: 


pe adpine iniziarono l'avanzata: Maj: 


‘go l'aspra, dorsale: di Laznica,.. 


JB: nemico . Oppose una ‘vigorosa:l 
resistenza nia i' nostri rivistirono di. 
‘strappargli ‘taluni: punti. più avan. 


‘ zati iniliggondogli: Pirorii Perdite. i 


prendendo. arghe centinaia: di piL 


‘glonieni 
A Pi; ed a G fizia 
«Di: fron € DE ava. O «We; also, mafu obbli 


| ‘continuarono i nostri lenti 
cati furono” ‘conquistati: altri trin 4; trince- 


ramenti:è catturati up: catino: tan-.. 
Giboindie, urla: “mitragliatiice; futi- 


die aunizioni ‘ed Altro: agateriate. da 
querra, 


csi Bel. Carso diranti Ta: tolte: ut ra 
il: ‘emict- profitinciò | aîumerosi ate. 


tacchi ‘titti falMbi, . 
A. mallino. “pol. * sopraggiontighi 


ti. rinforzi esso, d de. 
nuovi ingen IR ‘T nistia della nostra: goétipazione Lo 


vere. gseguilo una: intensa prepara: 
zione col fuoco di. ar 


‘denza: della, nostra ala. sinistra. 

Tie nostre lrippe. di prima tinea, 
pur duramente provate dalla lungi. 
Lotta : recedente, riuscirono; -mereà 
CH, valido concorso dello proprie ar. 

feric,.A sostemere poi. 
stare urto violento... 


-Tlsuotessivo. “ponto . siooinite” dei T 
noalvi © rincalzi permise. quindi. -di. 
afferrare una. vigorosa. contro-offfen-: 


alva,sclie finì con UDa vera Trotta, per 
l'avversario: . 

‘ Mentre le. antifiiierie con tiri pro! 
aisi e celeri falclivano:: le colonne 


nemiche, ie fanterie. le incalzavano. 


«dai ‘e con manovra: avvolgen= 
te al. impadronivano: di 14500. prigio» 
deri; «del quali 76-ufMetali, 


Il terreno dell’azione riooperto. di.l 


. cadavert'attestava delle enormi per 
dite gubite: dall'avversario.. al 
vai ‘ CADORNA:. 
BE Taglio 
‘n capo. ‘di; 'atiito. ‘maggiore. della 
Marina domunica: 


Nella notte del 22 corrente. ui Fra 


‘stro. dirigibile ha gettato bombe s0- 


ques: San: Pelagio e. sulla ferrovia di ce 


Mabresina.. 

Tutte de bombe sono esplose don 
ottimi risultati, 0... 

Una identica: ibeuysione gerta sul 
- la ferrovia di Nabresina è stata ‘da. 
noi ripetuta la scoPsa. ‘notteInnciàn- || 
ito molto eflicncemente sull bersaglio | 
un. forte. peso. cli osivi; :- 

Batrambi + dirigébiti fecero ritor 
no incolumi, benchè: ‘fossero: stati 
fatti segno a nutrito fuoco! di: dani 
nondi e «di fucili: 

Stamane: all” alba dl nemico” hei 
bomhundato ‘con cinque mità di nd 
ivetio sottile {un esploratore € qual 

caotialorpediniere) . Ortona a. 


Mare. aleuni tratti della ferrovia Lî- } 


- toranes da Ortona fi Pesaro el "isola 
di Tremiti: 

‘Solo ad Ortona si ha. da Iiinienta: 
re lk ‘morte d'un vecchio e di un rar 
gazza di 14 anni. 

Lutanni al materiale sono di Neve 


“porti NZR:. 
‘"TAHON Dr REVEL: 








‘tilgleria; iron. 
peva con «ferise masse sula. nostra | 


. seri: a 
fronte: specialmente. } co spor. le:fa/eseguito in parle da ‘inità già 


atre=. 











‘al profeasero con 





l'estero, Be rehiesta direttaminie, 1 4.00, 
AR O ora la Gruppo Life 1,00 
ANTICIPATO 


Pi Lulizio! 


co In. Cadore: n Vende: ia log: 
feupazione della. Tofana-falto Bott). 


Ticaotiando: Dicepli‘ attacchi nemici, ; [segnalati avvenente: di epicciate” 


Lu portanza: 


Anche scontro: la-hostita posizione 


” di Monte Piana, a settentrione. delle {. 
‘CON ci. di Misurina, Pavversario. :teni- ; 


tè un. attacco. che. tu. prontamente, | 
respiltio.*. 
Netta ‘ona’ ‘di: Monié: Nero: prose. 


Tgie.la sostpà. ‘aVanzata Imigo la. cre 


‘stadi Liuziica, |; Puc 

Sulla {rotitè. dell'Isonzo!. niedian:: 
e i consugli attacchi: noltumi: Autti, 
falliti, ‘IV: remico cent. di. disturba: 
re i'riostri Javéri di faftorzbaméento 
‘sulle. poszioni: da not. conquetate. n 

“Nella. mattina ba di 3eri;tentd An- 
‘chei avanzare’ in forza: contro’ l'alo: 
‘destra della. mostra. occupazione: sul: 
to d- ripiegare 
‘epii farti ferdife.e lasciò nelle. no- 
sive. sedini alcune diociie li prigio: 
pieri,: tri quali un ‘ufficiale. MEET 

Da: ‘un: “ordine: odi i razioni: ro. 
vato. indossò “Ad Ual: Au 
‘00: prigloniero "è tlanlta to’ “che l'at- 
“Teteo (dani 
già:desenitto «iel: bollettino! di ieri, 
ebbe:carattere. di: azione” ‘generale e 
‘tisotutiva, diretta ia ricacciare la si 


qua «ell'Isonzo. 
Egso-fu guidato da parecchi. gene. 
‘rali. trai. quali. Beég Schrwarzengei 


‘precedentemente impegnate contro 

‘di noi ‘è fopratutto poi. da. tenppe: 

giunte 1 rresche « sul Togo dell’azione. 
| GADORNA.. 


25 Tiglio, 


"Nel, pere: iggio del 23 die. ‘nostri 
iduoplani volarono su Riva, lancian, 
«dii diciolto ‘granate sulla stazione 
fersoviaris: con. ottimi : risultati. La. 
artiglieria: nemioao fece ‘fuoco sui. 
nosti :vleivoli, senza: arrecare, dove, 
‘aleun “danno, 

‘In Carnia, nella: natt del 25. folize 
ritiniché attiecarorid le nostre. posi-{ 


zioni.di Selle! di Sondogna, mu fu--{. 
‘fono prontamente nfespinse, 0... 


“Nella ‘zona del Monte:-Nerd: Pavver 
sario -ienitò, ieri; di ‘atrostare: lano 


È sten offensiva, ‘attaccando .tre: volte 
7 con accanimento le. posizioni. di nol 


| conquistate: sulla. cresta di Luzniéa 
fiu -ricsecitao con gravi perdite: : 
< Sul:Carso azione coltimtna: a: svol 


vengì in timido a noi favorevole... 


Mea | : CADORNA,, 


Di : 20° ‘Luglio, 
| Terd sul Basso Jsonzo dopo la cn. 
sueteefficsiolisiana: preparazione fat 
tn col fuoca di artiglieria le nosire 
fanterie avanzarono ‘risolutamienie. 
riuscerido A: ‘contpiere sensibili pro». 


AL DOPO sinistta. (ovost: Venne con- 


«uistata Us: vanta’ estengiolio di ter” 
reno baschi vo da' noi designeta. ‘col. 
nente. di.hosco® "del: Cappueelo; ul' 


‘centro. furono espugnali alcuni irin: 
‘seramienti wdifesn della s6h di San 
Carso: alla ala ‘desira È. 


Martino «dal 
il Monle di S&i Busi fu più volte. con 


quistato c perduto restando infine 


in gran. parte: in:nasrià possesso, 

Ta lotta. st ‘svolse ovunque’ heca- 
nita speciafinenta nei baschi, ove il 
nemico si ena fortemente. trincerato | 
e donde dovette, eReere, snidato ila 
baionetta... 

L'ayversario - ‘fece anche Meo di 
bombe é granate. iroducenti : gaia: A- 
sfissianti. dal' quali le nostre. truppe | 

maschere, : 


CITTA e LA e RE STIRIA PIRO 
è . i: SIFEA Là na E r 


Tano. nebllemostro 


tro nedtiante: l'oocimazione’ di Monte]: 
[Lavaiech ‘esidiinia : Piadevila, i LA 
‘glieria: nemica: da punti dolenti: del 


afiascinvi.; 
l'artiglieria: «di ‘medio calibro; nella .inot E 


di fantetia chepur ‘Appoagiati dal-iuò: 
‘to dl ‘mametose mitriatolia tric - furono. 
tomfietamiente. respinti MEITO 


“respinto-il giorma 23,4 


“Sii Carso 1a: battaglia: coNbIIò i ieri 
iviviesima.. iLttnigio tutto 10 fedele dios | 
‘stire’ truppe. avanzaroto. com : grande 
stand ed ardite ritrscendo. verso l'ala 


“carofio: afewne . rimette: nemiche 
“stanti: alle posizioni: del : Fal Picoola.. G 


Amenità. è stata così. mcg. rettificate. 
Faso: 








Alla: fine delta: ‘gibimiaia cita Lodi 
‘prigionieri; del < 
ida. 

‘Billa rimanere fronie: ion sido, 


1037 SGABORNA: 
È fa aa 27: taglio, | 


chie Vane: DEE SU vdenpletato.. «i: 
‘pessenzo “die calare. del versante de: 


Paposto versante; tentò. col. into” di.’ 
disturbare. Foperaizione. Send: per Altro] 


«Dopo. Lima preparazione. fasita “cori 
te. sul’ 26 esso danciò ‘ll'astalto puibletti 


i. Nella zona. defi Monte: nre prose: 


‘me scegnità da Motta” dorostarite: Ja |. ° 
‘media. ‘chie impafisoe È F'elicag 


ciale amatida.. 0, de antiglienie:: 


se concor: 





el sotitone “dii Ti. 
sisridenti ab'eninliamentondela-t 
pailie si svolzono favorevoli... 


‘sifistra ‘a concuistare da fortissima -po 
sizione di. San Michele. che domina lai: 
gram paste dell'altipianò, ma. fatte Squid 


ivi segnò a diri imerociati e valenti © 


‘fimierose ‘batterie neniche’ di fgri. ca: 
Tibro. dovettero ripiegare poso sotto ‘la 
cresta” “si gostendziono tuttora. - ba 


L'cenftiro si {irogredì ‘verso: da sella di. & 
Martino ‘espatmanido alla baionetta’ lef. | 


‘trincee edi ridiotti. che Ta coprono ver - 


«80 ala: destra. 


«Sul èadere’ del! ‘giorno; ‘mercà un'a- 


zione ‘briblentte per daccordo ‘perfetto | 
‘fra l'acvanzina delle fanterie éd il fuo- 
oto dellle:antomberie fu portata a: coingi. 
Anibnin ta conquista: della: postate. di: 


Monte-Sei Busi; scaccianidone palio è 


-palimio dl nétnico. chie vi” ist ai ‘fortenten |. 


te trinteratò.: 


fina. 3400 ‘prigioniest, tra Ì: «quali. SITE 


beglentie. colopnello ed: alti gr. afficiali. 


‘cina * ; aivitragliabiraci,. cus cammongini 


be; mimerosi fucifi, mumiziò: 
ini, sviveri. e materiale: «da metta, tape. 
‘presaritano Î. trader: delta: seri uinosa, 
igrnato io 


Mo ADOR: NA 


i E DA Di AB luglio: 
da Connie Lavvuisicio col favore idol 


| tar” nebbia benitò iaazione.: contro fel. 


nostre” posizioni: del: Passo dé Cardia: Î! 


y ‘tore: «Pra: Monte. Chiadesis: sb Monte "A 


vanza: ma: fai: promitanvente:: ‘fespinta. 
‘Pérl conto: Tioseroi i ripatti: alipimi. aittac- 
anti 


no conquistarono: la inaggior: pube, 


ali Caso da giornata. di eci fui ‘m- ; qsti; 
icicata. nel rafforzare?” Le: antiporttapai cc: 
: posizione ‘concrilstate: A giorno inuanzi, |. 
Tottaviacal centro vennero compiuti | 


altei. notevali progrezbi: rieidiante: da: e- 


spuguazione di. talune trincee mremiche È 


che nocmpate. ta: suostra: linea: df schiera. | 


Ulteriori, accertamienti. ASCON- 
dere.a soa Il numero. deli ufficiali. ne- 


ab fanti priglionieni quella giornata dei 
Sul rimanente del fronte da sitiazio 


ne. rimasta. - pressochi. invariata. 
| | CADORNA.. 
: ROMA. 28, spea. 
n° Comando Suprema: in: data 28. 
“ Luglio; comica: 


“ Ja. Carnia l'avversario 


col: favore: della nebbia 


. “Vane 
detta sostra guerra, dalla profervia: 








î i ra ur! SIAM Pb ". i 


n° AGOSTO | 
 Dowtnis a Sage 1 Iole. 


-Dirazione' Yicolo Prampero 4 - immersioni WA TIEPPA N 


résso T'Uficio di Pubbl 


LEI IO ticevono esclusi 
ENILO RIA MPRERER uo Visa lla lr, Rs 


n Pla . n . . "a b HO . " 
. "ed . PRECIO . elett 2 
e ce AT GIA a GAI 
" . "o. li li Hall 
. 4, 
. 2 ui '. 


rati: MI ufficiali, ‘el gento: ini sizione comiro | 


nostre posizioni. del 


Passo del Caceiatore fra 
Monte Chiadenis e Motite 
d:Ayvanza,: ‘na fa. pronta 
{mente respinto; “ 


Per conto’ Nosteo i: dit 


‘Pàrt alpini, ‘attaccarono 
alcune trincee nemiche 
‘antistanti alle ‘posizioni 
el Pal Biecolo e nie-con- 
‘quistarono: da maggior | 
parte; 


o]: ‘Carso; là. ‘Siornata 


‘dì îéri: fu. inapiegata meli 
rifforzare le importanti 
| posizioni ‘conquistate. il 
|glorno: innarizi.- 


‘Tuttavia al'eentro veni” 


Iiiea: LIS schieramento è.| 
“tata così meglio. vetti- | 
‘ficata. | 
“Ulteriori accertamenti) 
ascendere a-403] 
il namero:degli ufliciali |. 
memici fatti prigionieri |‘ 


{fanno 


‘nella giornata del 26. 


‘ Pimngito: GAD ORKA 


. dobbiamo, Mare”: 
“$on0: le; grecéridli giornate. detta. Pi. 
Arial. Viviamo le ‘ore. più” solenni: 


“gbbre: di canti di gloria, int anche di- 


‘ue. di morte. Lac:Nazione.e là: sul 


‘te balze delelAtpi:è da:col’sno.So- [| 
col: 
inigliori suor Agli ‘che’ “combattaito’ 


pperio, «col Comtintdo. Supremo:- 
è pincero, - ;: 

«« Mincono inv iestibilmente, accest da 
ce supremo, dalla ‘santità 


del-nemico barbaro. 


Ma non appena il: ibei.s sole ‘d'Halia | 
‘deve: contare le glorie: antiche. e. 


quelle nuove stille magnifiche: gesta: 


n aldo ‘sole-deve risplendere edite. 
inedita ste. campo aeprissirio Ul sole 
Mella: bali n ci, ci 


FEDE E 
"Episodi di piotào di valore | 





| L'Eco di Bergamo pubblica il se-. 


lantcnte ordine «el gionno.pubblincto 


dul'comundo di un reggimento di 
.alanza a Bergamo. e che. attualmen- | 
det 
. reggimento appoegiava ba: ricogni-. 


gione di due dune ai 


te.si-trova al fronte... 
‘a Stimane la. compagnia. 


ie vifilcinli. 
tea: era comin 
ll tenente A. M. signor Ferre, 
bay i ertosi voloatazt RE 
- 20ine pecasio- 
i giunse; con la. rivoltalia in 
n pochi. pass dal paenò si 


Cai 












L Blanciò, 


6 per Pogori- 


JI dale det ausita’ a dacità è 


dure ‘drridencerize:: taranta cal atea I 
GLIE “dl not a 


del sarigiue: noto; Hat 
che non conidatiidma dobrbittirtà 


fondenta nella opere di iatetstenzi: cei. a 
Telnostro/cincorio' a. ei delle PER. 
fariiglie det combattenti; n 


Eobbiarito dale SE, 


“SL ‘dobbiamo; dare; ho: accolta: | LE 


fondaci: dic ap 
crgenti' dei: dirogis: 
sferyi té... irrisoria, sclocad; -chiminose, 


sarebbe quella che.nons acconipia 5 
‘gneste: alPopera, fecondare combine. ORTI 
i Dobbianta. dare... a 
: | Daremo: “Rerpre: meno: “di quieti: ve 
Tehe: anche per not. mmolatio lato. 
‘Po. Dita, ta. votano: alte certtsd: santa: INNI 
Nor, ci. increton dapripe te borsere 0% 
‘dare. ‘L'omora di «Pertirior:. CL. 
(tRtH i vel italiani cot- ‘combattenti. li 
detto foro. ; disoont, È becca O 


dei loro! 


mero compiuti altri no: 
‘ ;l'itevoli.progressi mediani ig; 

jite:-Respvignazione di: RAS] 
Tlnme- trihééè e. ‘benichel 
“che oèecupate;. la: nostra. | 





intrfone. Quante spese. sono. rieti, , 
superfue, di lusso; 


Imi . t; . 
= * . lat ti UL tiRl., "i. n " 
URTI CER TRE 


eli “on 
) HAR ' 


nudire at: “odori fità. Lu 
cAmifirazione. ve 


“affratelta:" 1. 


i rito. ipite.. pui 
‘stat 'epoîa di “doterti” e contiliue {7 SSR 
rid Ie:richiepte didenaro, nè ci deve i: 
ininerestere -di‘imponei quelche:pri- | 












Lett, 


n bo 


 Riispariamole. dd'ofr Vino; > na a a 


prezzo peri bisogni ‘della . guerra; 


ine, senta”. sgarberie a chi viene a. 
chiedere, 
“Pensiamo ehe’ tre. 


ma. senza lametitele, senzà inusone “i 


-Inghéitenna A. | 


‘corfinad a «dere perla guerra è per. 


1 bisogri” dei milani: (i. miliardi: 


‘volentieri der saorifici. e ‘pedianto. la: 
stttona Eugenio De: 


ba signora “Lauraat . regdb atte 
| ‘dimbiitiinze:” und .bigtosa- eredità. ed 
[essa dive fn povere condizioni: Mal. 


:S pensitrmio ‘che in Frari , 
‘Sulla rimanentetfronte. È ricia st fanne 


a situazione Po rimasta | 
presso. chè invariata: CE 


Heantompe : 

- |beruTerne Pauoi giateltt. per mezzo mi... 
one e regalare lasommia valle. geni. 
| glie povere def soldati detti” cumor |. 


ln Dita de Pata, Riti. 


iNsiimi opero cedono: parte..del' loro: 


{aatarto per acécorrere le: dbedove det. 
‘soldati mort: oltre favordno: a fab - 


brdodr- nestiti. pei soldati-esc/. 


inon.- sono proprietario: di. oife...ie: 


| Ben: diceva . “«MarséoMrni . 1 To. che 


che non presto: denaro: a alrozzo,.ia: c. i 
|iche non soro: propitetario di negozi, Ta 


di fabbricati, di ville, di terreni, Ne 


dato cento line... Somina eseguita 
‘nerto, ma ‘superiore a ‘gilelle offerte 


sie. ‘propriefarta, 


‘farci peri! davere compiuto: « 


Le crii, 


intel... 


di “mottagiimni. signora e. barglte: 


BR Pora dtaliai Ei nostro: de 
. nere Poscia avremo. dino ‘a nalle- 


tremo: gridare a agione: patita. te. | 


| Vida di Sabot] silla n 
: [sbrada: nda testo della. ‘pattuglia, uma 


nhamind.la féce. ‘saltare in. aria ve. 


xtunalo. vittima. del suo solito: ardi- 
mento, . 


gI capote. zapD, Marchesi; api 


sàldati Mancassa delta.i, Malvestiti. 
della... Ex 
della. i COMPABIA,: 1 


[roica salnia. Nionosiante la, I rcneniza 


Ho con reli- 


dal-nemico, 


sti. (della: ov  Gatmpi | 


Bioso affetto al campo, nre STi- 


comio i detti militari per] 
a edi cameratiamo. 
pe ere 


scenza del 


Sr: = 


CT Stagnétti Pietro. 
ii, ‘‘ricinto, ferito; sid ima gamba, è lo'tre- |. 
ci, portò al seguito della pattuglia men.) 

ao e: pol pl spirave nelle braccia, per 
ci. «hè: colpito: miovanmiente alla: testa; 

n Tali le troppe; quali gli ufficiali) » 


£ "i : sette. 
LE hanno. inviato al 


SI torrési. 





2 segmipià ta? fievieolo,. così 
crisbbrabeiario un’altra: volta ‘prima 


co «Poveri. fratelli:che comba 
«; endi-per l'amata ‘patria, che più di 
cmechatino bisogno di’ ‘ritpenàto a; (Cnr. 
«sa fra le braccie dei'vecchi genitori 
‘e per sostenere la propria famiglia. 
Saerifico, volentieri la. mia ‘vità per. 
adaloro,: ‘pi cali incombono abbi 





piltenti che, volato A hen nltri glio» 
iL mostra. non solo la via di ven 


“  digarlo, md'imanto sia bello inamio». 
“0 Witsi perla paliia nelll'attiale cindo- | 
ci pedina ela: Apa; completa : “veder. 
n n. aiohe;. a di 
“E Regine. fanterinii E; nor: 
VERET 0 4 ‘tenente. ‘Ferrero! Evviva: il te 


nente. Fetroro. LÌ sempre: avanti Se 
“vola1 È, 
2. F4.I0, fottolenente. che: dogtima: n te 
3 nente. Fetrero: riella.: siva ‘migsione, 
| idad*dltra insidia, netriuni. 
ps da: patiuglia: ille: compdignia; che 
frastinio Nliggeva..nòn poche: 
ite (al Conor nà 





(1 abouo-gifitilate doi tetti delle case. 
oi Bi ciricà: “Bulle 


2: fede dei nostri. soldati‘. 
Dr nte La. Rocca Luigi. e. atti] 
det: di Torre O 


‘geo'lire. 230,20 race 


i. quale. «debbono essere s dla vie 
SIENBCAONI ILLE simboli della; fede: e della vit. 
‘toripi;; 7 


cet File Prisco con un ‘avviso rivolto all 


‘ <’auibblico ha:daio notizia-dell'incari: 


07 aio. con lo .s00po . sopratutto 
“i difartconoscere. alla’ sittadinanza, 
ci * adproducendo. la: bella tettera .invia-: 


“ tagli..dal:setté prodi soldati, quali 


n sentimenti di: fede : alirnentino 
;g4i0 Pamiore di. patria dei. ‘nostri. ‘com: 

Nin battenti al fronte.) | 
pr “Blve. marla: pria del ‘somibastimenti 
'*l:SoldatoAdario. Barbrirossri di 


. Mele: ché.-dopo di aver-combattuto 


. . da préde nella Libia, fuaccoltò conf 
cosmbiidi feste al Sonbtuario dell'Acqua: 
cc asia, serivecora dal teatri della mo ] 
“ tà guenti al-Rettore di quel Santun- ceo 


vio D. ‘Amgelo Piana: 


“Qui ‘dalle nuove terre che gi 


Ò tina: “volta: fiirono bagnate. dul'aan 
cage dei-ostri' antenati mi ricordo 
. ‘di’Lete imi-zembra ancora di udire 
> Mal sua vocece il suo” augurio: «E 


Vel nome della. Vergine ‘ritornerai. 
FRITTA vittorioso s. 
IATA Vergim 


‘Dl davvero. ‘.che la 
€-S$. ‘come mi ha ‘protetto în 
E Libia ‘continia’a proteggermi ‘anche 


. sesso; Prima di intraprendere: a. 
TORE combattimento ; sd vedesss 201 quan: 
io» ta:féde recitato; tutti un'Ave nta. 

1. :Vengine Beitedetta'perclià: ci protcg-| 
ci casa e ziel nome ano è nel urido dii: 
“ct Aventi Saevoîat.» ‘affrontiamo ì Lim= 
pavidi, ‘calmi’ c sereni il nostro ar-|. 


Avo; difilcite icompitò.. Qui non .sen- 


“ gianvo “ato ‘che. if rormbò continio 


. del cimione, che per noi oramai è 


“some nia musica e quande non lo 


< senbiamo “ci sembriamo. ‘dispersi, 
 iantà è Pabitudine che si. ‘abbiamo. 
‘. ‘fattà. To ato: “benissimo ‘tomé spero 
‘’csnrà-di Leit'ma La prego. ‘R. Ret 


(fore; acritordarsi. dime’nele * sue 

. ‘preghiere e come. già rima volta elbi 
nda. foriuma, ritornando ditta Libia, 
lo. 
‘spero il 


di’nbbhrascianlo contento”. per. 


. di ‘ontrate me)’ nostro Caro ‘Santia: |: 
‘. rio: cantare. il.Te Deamn. e ringra- 


o LO giciri: da Madonna LITTA 


«tito; certo Pra Aehiille, gi. Dfifiiva 


È ‘ sipontiineameite a sustituire Un pa- | 
ot ‘bile: di: famiglia: ché. era ‘stalo sori | 
TRA teggiato ‘fra quelli destinati ‘al fron- | 
Coteî Partito da parecchi gi 
5 campo; il'chierico Scrive ora al. 


iòsmi «per 


‘ swo-Padre*Guardiano ‘una sattolina 


dalla ‘quale togliamo i ‘segucati per 
«Sono qui sempre In: attesa, 
mi porti. |. 
‘sul'eampo. di battagHa,. nelle trin- 
a do ‘osperlaletti ' ‘altendati, è Due 
* mezza alla Ficileria ‘è sotto le:gra: 


ridi: 


‘ uno sperato: ordiné ‘che mi 


nate, d'pontare s0ccorso ai nostri 


gizioni e lavoro: por sì € nerd altri 
loro. arettissimi %, l 
‘Auguri è combattanti + 
Il, stlotenente: iti fanteria. Canto 
Vacchelli, gli 18 anni, di: Bergamo, 


il più giovane ufficiale della sua” 
rigata — serivée in ana lettera. alla 
Gia raTmenR, dopa aver assistito ad. 


cuni Messi al. campo; .< 
‘Suaniane il’ éappellotio. da veg: |. 

. gîiniiento celebrò la Messa mul versari- 
te ii una collina; Quale s 


Da 
aggiunta fu fatto | 


Spalle. Jl-soldato Ca-: 
alla... comp.a ‘a li 


sE perdonare. sDa Madonna dii 
Hi Neve una: bandiera! artistic sul-| 
cod quali: sono i sentimentiche-. 


cOMINOSsa,. 


compagni 
Ricordiamo, 


ci dda 


lo! 
I verile prato Bialicava di’ ackdati; 





“i ufficiati. sites in'meszo alla: 
‘folla, assislevino al granite Sacri- 


ficio. Un'ibel solé, i monti limpidi, 
tin cielo di cristallo; in fondo If.eu- 
po roriibo ‘“del'éstinotie contrnsla va 


(Hi tento-s4/lanto:la-pice serena del. 
snonictà. E: pir-bello vedére il. sol. i È 
e- dato ‘italind tie préga, abito iso: 


le d'ore ‘sil. bel svold:dLialia reden- 


o dal. ingud «ei. erosi ly Un 
pensiero: Fata di rita menté; 
ST uni 
[iblto:: Tddio buono: conceda ala no-, 
Tata Pabiia ‘cd. al sacerdote italiano. 

di colebrese un “altra Messa: come: 
‘gio solentie; ‘ina. su di -nivalina.:| le. 


pregliera: “spinte sul Tab= 


terra che Valbbiettà politica asse 


quò ad altri, me ;chie diventerà niu-. 


stra; pier. il: Dio della Ginetiaia!. db, 


* Ritoroa: ‘nei. prin “della “Adstri 
pioventà, della gioventù” italinca, 


melle care aperntinze rinnscenti e flo- | 
. renti, in un ri { 





«promettenti 


Stino. 
i valoroso Alpino ‘Arcotlasohi, 


nera: CONOSCETE ‘tuali. Bono i salti, 
scaldano. è rendòni robustired: im 
pertertiti i pelti dei giovani italia. 
ni che piignano nel: glorioso agone.. 
«Cara :sorella— ei diceva; con 
commovente aoidisfa= 
zione: + cara’ sorella, 
bella ora ‘là wita del: sodato! Tace: 
A tumpiloxiio, ion’ si. ode ‘più tra 


noi la bestemmia: il: nome di: Dio. 
«ce .della Madonne ‘sta: nani di fre |: 


quente-.e benedetto e rispettato ed. 
invotato’ “gulle, ‘labbra dei commili- 
toni ché in'sun ‘gentil. tutela alf'ron-' 
tanto immpavidi i ‘rischi.della guerra,: 
A ‘pericoli ‘della battaglia, volando 
ansiosamente. alla vittoria. d. 


> Gian Bantelg Robliati - 


«La , fosti degli. studenti” cdi 
versitari cattolizi è state di nuova, 


Atolorossrente provata, Alla perdita” 


sel: valproso’ ufficiale Davidi Pet- 
‘roni tiene: diétrò ona quella di. uni 


tro generosa: .s0lklalo, Nato da fa 
miglia. che:si gloria di un afede i. 
vissima,;: ‘educato da vnh, impdre. 2 e pali È 


‘attamia, lie nei nostri tempi ripete 
le ‘virtù delle ‘antiche ‘inatrtone di 


TRegna;. egli; Lu socio delle S; Stoni». 
slao: è pai del. 


Circolo: 
Ferrini a, parlando. in ‘entrambe le 


‘Tosà ‘del aud: ‘Tavoro: 
Gagliatdo . ‘nell’appelto,- 


fon: gli: amici: il presidente: ‘della 


ederaziona universitaria, - tv, = ili 
gliorini, 10 tyeva voluto vicino cos. 
Tme segretario penerale:. nel'suo nf |. . 
Jficio Gian” Danigle Aveva richiama: . 


to verso di: se la simpatia dei. suoi 
«per. tutta": l'Italia. 


ba: ii ‘recente a Roma:. egli. aveva. 


sentito la’ poesia: ‘profonda della | co 
de me-f. 
morie «ti una. Tede È che. ara vita del. 


terna città; mornmosso ber 
sud spirito.” 
‘La. ‘niéntagna: eva stata; ‘scnipre în 


‘Pagni: della Federazione: anch'essi 
— uno è presidente dela Contàrdo 


Ferrini» — egli amava .salive ‘andi- 
tamente Ie Alpi.a conquista di ‘quel 
Te altezze ‘che conducono ad'eleva- | 
‘zioni spirituali e anime ‘più mobili.’ 
‘Alpino, dall'Ottobre egli si era fatto. 
mi: 
per la:.serietà del-costime; fra la. 
‘bontà .dell'animo, pera vivezza. del’ 
sio avdimento: la vigilia della di. 
chiarazione-«li gniérra egli; era. pars"f 
tito: piero di entusiasmo, deciso # 
compiere ‘intero il «proprio dovere: 


subito distinguere fra'.i co 


uogl ne scriveva alla:-famigla, in 


mobili lettera, nelle. «quali conforta: 


Va R speranze i suoi cari: pel'com- 
battiménti poi palesiva coraggio e- 
toico, tale. dar-ferlo Indatissimo dai 
propri superiori ie. proposto peri.» 
na Incdaglia al valro militare. Egli |. 
è eodulto da forte ccambattendo per. 

andezza. della Patria, animato 
dati sia. alt fede, Asciando sti 38 10 


Jade che data ato fiscende sulla 
toro associazione, nella 


zione per'Joro che al snerifizio sono 


preparati: La presldetiza ' della Fe: 


xterazione — pra sotto de armi — 


ico ammuincitindo ‘ai soci la-glorio- 
sa dolorosa notizia presenta. a To: 
té di essi soelle condoglianze, 
vive alla famiglia 
























































letta Patria ché: 
ascendé’ n novelli 8 RI fulglaf. de 


oggi 


«quanto è 


c'Coh tasclo if: 


‘associazioni tittà Te bontà; la loti. | nata. deltorgoatio:. 


‘Zia del:suo cardttere; Ta Hivipa gene: PRE 


‘sempre. ; i 
‘sorridente, egli era desideratissiimo 


“visito: da: Int. compin-' ; di : | dii TA 


migliore ésettpio i “compagni ne 
i versitari: 
Essi lo-ricatidino, orgogliosi della 


Speranza, 
che il suo sacrifizio torni în benedi=. 


rr medzo dell'assistente - ‘sorlesià- | 
_ | orrebbero.. me.n. 





En i compagni p.memori pagchiere, 
invocando ter l'amico caduta i pre- 
anì della Patria celeste, 


o domientes doyo: Pentatorta 
PAL Apomgto c.;o E to 

"dba dle Ti pamibiola' delli libre 
rio. Vangélo « per-alcuni firtucio isi in 
aù: stessl è: 3pregiatori degli. altri n, | 
Send. dub uomini chè pregano Piet | 
tenipio, l'orgaglicio (nriseò e/te rire 


altri” pomini, ed'eniberia Dio tuti 
p:rOpI 
canò, Invece, che. ata Lantino: ethe È. 
senza ueariché alzare gli ‘otchî - 
dieio di batte. il-petto dicendo: è Dio 


È ibbi isericbirdia di meta: Cenelu-| 
de Gesìì: «Vi. dico, Il pubblicsao 1. 
tornò ginskificato - ‘A vCasA UO dA Pat. 


tro .n0... » {Luca XVII Utd), 
Il: povero. ‘pubblicano. rivavi rice 
vuto:grazia presso il Signore. perchè 


fna pucghiera pertetta,imentre il fa- 
piscn, con: trilte Te su-epatole grosse 1 


non aveva. prépati affalto;. Quale è 
della ‘generosa terra comacina; l'al-' 


trp. ieri, mella lettera pubblicate, fa». 


l'essenza «della . preghiera? Essa è 
il'riconoscimente:della:nostra umili 


Jé nostre. èolpe, l'invotazione: della, 


n.Dio tutto ci the. è onesto e santo, 
‘nia norn'si piò chiedério come quad. 


‘4. meriti nostni; de: gi deve chiedere 
in dono:come na grazia con il;pro- 
posito fermo di accettare — in ogni 
nodo — ipiella che.è la volontà del 
Signore: fiat vituntas tua! 

4 faràseo ché fa? Invece che urni=. 
Mavi al. 
‘mella miseria grottesca delisuò or- 
goglio arriva a rsi di non 
essere lui comme i'adtri rapaci in- 
giusto; axtulteri n come quel poverò | 

vbblicano ché imilmente nel 

nido della ‘chiesa; .il faristo invece 


«Tdi confessare Je proprie colpe va ad' 


incousnne, con la:ana fantasia, quelle 


dono: a Dio, sembra. dirgli: «e Signo 
ve, 'iumi devi volere un .gren bene 
Mon sono come ‘gli altri è, in |. 
tti, digiuno due volte Ta settimana 

e pagò le decimo». 
«Questa ‘del fariseo non è danque 
'Sreghiera: è vana peccaminosa “o-' 


‘Tetentazione' di’ orgoglio. che, Addio. 


sondrimna severamente. 

In:‘ogni :tempo,ré ‘naturale, si dò: 
“BETS preghiera: più. LSSOrE. eonitami. 
. Lo cl bell 


E allomi: la Sita “degli « ‘orig 
gliosi «di come - puella del. fariseni* 
shiamano: Dio spesso 


SO —. ‘cori gh stranieri; gli attribai- |. 
scono; quasi,: la. ‘respionesbilità. del 
la-iuerma, delle. stragi, «degli «stessi 
‘aili contrari. alle Jeggi «divine ed n- 
mare, ‘e. lo pregano con: parole pie». 
‘ne: di pdio, Dicono ad esernpio, che. 
in Germania: sia diventata tristos 
mente difl'usa/tintcsta frase: . a Dio 
càstighi l'Inghilterra! è. Dicono: «he 
questa frase venga: scritta; & ripetuta. 
‘dovunque. conte, se’ fosse Ina: pre- 
phierà, mentre.è na-imprecazione. 

E poi? Quale impressione, faralle 


cheggiato unicità, abbiamo passa» 


ttio-è con noif» Quale impressione |: 
fa a sentir ripetere che: at: mondo 
non vè-che un. popalo: solo perfet- | 
tiaslmo. che deve, dominare e schime- 
ciare butti pl altri? 
La. stolta preghiera del farisso 
guerra — diventare lo pieghiera: di 


son'è seritimento cristiano perchè 
macchiato. d'odio, Sentite come. pré- 
Mava Augusto Corti, tin:gronde cri- 
atiabo che: fu-.sobdato dell'inidi pen- 
denza iteliana:. «0 Maria. non ab. 


‘vessillo d'Italia, ina Toro e inci .di- 
fandi pella giustizia «Non adio, anzi 
ato Î' forestieri, ma li jo a CASA 
loro; perchè essi. a.casa loro. ngn 


pperazzia degna 


grazia Dio di non-essere come gilt |. 
rie benemerenze; eil publi--| 


al{ IR 


‘aveva detto col cuore # cor le labbra: 


tà innanzi a Dio; la confessione del- | 


diving: pietà: si può; anche” ‘chiedere. 


‘the cosn.che Eyli.ci-debba dare per | 


vioneggia innanzi: a ‘Dio e. 


‘degli altii e invece di:chiedere per- f._. 


_Prnte. solo alla nulriziohe. degli ud: 
sE intini, non più degli, amimali. \.. 


È. ‘volentier L 


| penché sia. implacabile. - = come:lo-. 
‘500 passiohe: dominante; Con i soci. 


i *.[rdel'Cifcolo, coni fratelli, cati cam- 
“Parolsmto. d'un’ francescano ” ci “È 
"O iidica giorni’ fa, quia. Brescia, | 
‘ ut Chierico- francescàno di'Sun' Ga: 


inime cristiane sentir. ripetere. da. 
certi conidottierts « Abbiamo: sac- 


to a fil «di spada mille-cittadini: Id--i.. 


può: +— specialmente . Hr: tempo di 


baindonare a insolenza di stranieri Ù. 


, GTA odio sinvochi la vittoria; ché 
on amore si a 


popoli. fratelli. 





"avversio» 


Zoiti 
«dentro 28. “smiboni: d'temini è. 
delirio vhe non ‘può divenir generà= | 


te nésiburtare in'an paése dove è gta). 


bi arinvinziato di Vangelo, i 


vuol: ditte. fmione: — “ferchè: chi 4 


ES 
umilia serà’ esaltato 4.. MILTSTRE: : 


«La: ‘Conquiste: Mi 


It pali di Coe 


sin'tempe di guerra... 



























































dél tuo. lavoro. diperde Ta vita 1ué, 


Holdati che la. «difendono; 


‘2. + Non lasciare terreni incolti, 
e..dépò il primo ragtolito: dell'anna- 


mette. ad: un: terzo, n 


hepuio molto «da lavorare perda ter 


braccio: necestarte “dal di fuori. Ci 


sototpati,. vriundi: forse’ dello sies- 


per le -faniiglie loro... 

A. — Nin sfruttaine perdi hessuno, 
anzi Fa ditutto per compensare 2 ade: 
guatamente chi Lavora per te, 
SAL . Prégtati vatentieri ad aiutare |' 
gli attri, coll'opera o.col consiglio, 


aiutare te. 


uri Cuistodiséi: da: casa ved il cara- 
po tutti per RArere e dagli altri. mu: 
guate. Peri Sali ni 


‘che cosa? Scegli quella” che tiè più 
superflua. Ti devi privare di ipral:. 
oche capo di: bestiame? - Sosfiluiscilo 
con und: Joe col tempo H trive 
rai quasi senza) fatiea - Tiehla. Aualla: 
l'animale, -vetrditto. SENTE 


“8 


in e 


di tenta. ‘povera::gente; riéordalipe- 


--|6-che Ta migliore. pirestazione ed «41° 
‘> Fdlemosina: è il gato ‘salario’ dala” al: 
i foi lavora per te D: 


per altri. 


Hai figlie istruite? Fa ché di dedi 


ST chino alla. custodia, in ‘ampositi loc 
| cd possibilmieyte aperti, dei bimbi 
“| de “paese, perché : ginohe: dé. dan: 


ne ‘Tiossanò recarsi .: 


Bcclasticlio. 


‘energia .ad un lavora di benecomu-. 
niedn giormi di ansie e di saraifici Co- 


fendi: il tuo spirito e quello ‘degli. 
Altri. controile cssttazioni e gli. sete 
menti, compi opera santa ed. noii 
la tua clazsé e la ‘patria bai. i. 

«Ri mostri il tempo “@ guerra ‘che 


pro 
pe: 


Nelle terre vedente. 
Nomina del sacerdati 


‘agricolo ‘e sociale in. tem: 
i Pre. 


‘8 A Monsignor. Arcivescovo. 
‘proceduto; l'accordo. col Comando 
Supremo, alla nomina ‘dei ancerdò- 


cal (ventuno, fra tutti): 
4 per Aquileia, dottor © Celao.. 


direttore . della Riviste « Arie 


— Dolegna, DI Piero! Gernoia 
Fiumitello, D. Ubaldo D'Agosto .: 
‘Grado, D. Giov; Muipardis cd Ant, 
Cesentli conpertubole - lonnniiz, 


Cerchiamo, adungue. ‘he n pre» vanni Ivssigli — Medea, DD (tHndo 
più ghiera nostra sian udsti momenti. | Pertotdi —. Monfalcone, D. ‘Arturo 
de D) degno di cron sie” Coscttini CA D. Mattia Michelazai forio 


pplichi + nella vitto. 
irda — la: ‘concordin’ cdi - domani. fra, 
, UL Tel tengo di put; Buca è mo di tit gigio | 
; del Vaugelo. Partido, Hi 

7 pi 'alfranecsi’ che Vittorio: Alfieri {Bi 
2 atiava erdsalina, Alessandra Marko: 
«L'odio. .:cisteinatléo. 
un: 


Shugrnd: caput utnili er mittà | 


e «fpinto: TI citano. De. “Andria Di 
Stille a, 
Pondlari « poi all’ Ospedale minore. i 
Ebbe per intti-i feriti: parole. Afelio È 
“{'tuose. di‘coiuforte ‘e-tascidi Ri: Arti. ie 
dagdiette,. coccande c.dolgi. . sei 
- Bi.fecò poscia. Là: cdimonica | A i visitane 0. 
“è-provvisoriattiente (sot. 


parroco: 
dep: iurisdi sica del Arci si i. 
della <iua famiglia; della Palio: e bal a) Ri sicu Ì VESCOVO UTI 


SIE - edi di fruttare sfila tuà deri 
tai “pal che Hi: sia. possibile, poichè. 


foola biancheria: 
ta pensa” ad. un secondo e: «possibile |; - 


Gi "Ned basta” & da i il: ao ‘lavo: : 
0? Chianni in tie aiuto i‘mòi’ pas. 
renti; L bitoi ‘vicini, e’ se (ameti'essì |: 


ra loro, va dol'into sindazo:0 dal tino | 
pariroco. € ‘fa "chiamare in. tempo le. 


gono-tanti inci fralelti'lavonatori di. 


Re vlad: ‘Che: gli salini siena, pronti è ad sa 


x così malbkdto 


si Qi Hai la fortuna di iippartenté-. 

. te ‘al novero. delle faniiglie civili del.-| 

. «| ba boa: ‘parrocchia? Di volentieri 
. più che' puoi per gl'infiniti sogni | .. 


i] poveri: 


:10, _ Sii vi. tuoi: concittadini È ; | 
sentpio adi calma, «ti loboriosi tà, di' donna. si era Musa ché egli,: crescelideo,. 


serietà, e pensa che dedicandoti. con: 


In solidarietà la «coperazione. e Ja. 
organizzazione sono, dé. forze: dol 


[ti per le chiese dei paesi solto indi. È 
tito. lo; Ma von'è preglifera, LE 
Ai ie Por AMello Don Valentino Zorino | 


stantino della Dipcesi di Concordia. 
Sa- | 
Gra i — Rrazzano, D; Lino Tessità- |. 
ri — ‘ Chiopris, D. Nicolò Gandolini 


Panerazio Zoneli — Ligla,” D. Gio 


‘eoopieratore —- ‘Îlor uro, D. 
Ve 
G 


hi facto” 





tòf.. Dott. Ladgi Sozzi > V 


Boone; ‘don:Giaconid. Minisini: 


CERVIGNANO... 
© d'areftastone visita 1 tariti 


- Sia Picediénza: «FArEfvesootro di: sa i 





reco. prima: te Palazzo. delle - 


a, 


Bi; 
Sa» Forelienis ii me i. 


mu eu 


tatcoate: lla Dina 


“ Vie Sera, “Snia: da: cena, & Co 


dite come. 


Quatinò.| paia di pocodli. sisuonarono, 


su pavimento. La; madte, atttavernsani. 
dio da CUEIA, si: asmocchiò vicino. alla. 
‘finestra += era: il ato posto solito :. veli 
Hepe? Na fifa” si inpistocchià. viginio! i, 
so tno-pacse, i quel non: aspettano: Taf, a Sinetra; ‘poi. Stefano..il: pi 


mito. cuni } Gia du ME: 
‘altro the. un. po'di lavorò: per. se © 4 no! con 5 





DEI 


" Qaraindo ‘essa deyò la: mano ‘per “Fai 


5 ea della: ee sl “voltà.i tf dietro; 
diese: È 


‘E 


di Spéfino! Lo 


I fasicitlioe erà: ; dinitto;* “ir pit C° i 
gli ron, si Mosse, . | N 


e Stefandi. TREAT 
-Ma dé fainiciolio ‘acoize: hi ledta. t: ui 


Tai dtgginioochiò,. La donna si'alzi” ‘€ ven 


ne: dlui:-Lo. guardò: con aria di: ‘vir 
Mento e fisce per. premenoli un braccia. 


|-Linf, pallido. Coene: dl amara qisse” lenta. 
Fio Sed costretto”: A ‘rendere cit 


siremte 


Mi Fa hi. tia preghiera senza: di "mei 


To non ‘posso più. Tad 
loan Ma ii: seni iiae # “fece: Ta made. 


con’ voce. pressante: ON ; Dar: AÒ: che: 


i anghfime. af si 
| tenzion mei id, TIR disse finalmente È om 
Tmpedisci. in famiglia cogli: De 
ppreco” ‘di materie alimentari e dlegti:. 


8 VA fun miinà 


— To soeheti ‘farò. dispiacere. ; 


Pielto :. 
marini — Musch, 41 Prof. Dottor: - 
‘ppre--Bearzotti -— Perteolé, N... 
ST Davide. Floreani. + finitara, don Bo: 
rtoiii- Seodatatco, doni: È 
Slavdty caro. —- Mii Viccnbink, iL 


‘con Rvasmé, don Pio Collio — po 


‘60, ilProf.: Attilio. Ostuazi — DET: 


; der Ri a 


— Si via, figlioli, futciamo: e. pre: ha 
‘gbiere 


nà bisogna; tuttavia; che. ‘mì decida È A 


dico, To nioricredo pit come. te. mata. 
I 4A ", n . . 
sos ia. che chis non, ‘inedi più fo 


mio? Forse; +. ma. dio noi; è possibi. 
Dion: 
‘norinoramo < 


‘Timo Sdoppie: di pianto risgose,. Fia 
aineva sopportato 


ti.doloni e-dante prove nella vità sio. 


‘tiva aniadicare dinanzi a-questò ulti) 
dolore, Essa siapp 
lavorare, è | 
non si abbiano sf privare le. macstre: 
ci nvàestri Rue sia pur brevi vacanze. 


“i vogiò ail‘ana sedia”. 
‘che decenti vitina e Chiuse [a sue pupi * 
ie giifie dif Tieni. 
Oh: #554 È antavia: tu î ati felino” 
hi: ama dii. Stefani I 
Pigs era: Jl inameione e NNO polera. 


L'avinthbe compresa a pieno: avrebbe 
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neficenza, e.per moltivanni: fu consi 
gliere: municipale a-Balmuceia: : 
“H. Signore riconduca: sano. eil due 
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o) “ Reniclli i lo. sportianio.: perineizo! dd | 
Ci Di iiosiinà; cano atiloniatetto: 24 1084 sim | 
Siate “cali: Bonubazze 


Cui o-peicamplere: diro ‘dovere verso! 
ne, i Pina Oper rip 


Te enza n faro cino. 


VITE iairiolie! sta ‘SolftoGdlavitati- PETE Abi fm 
227 ‘elvza-iuone;-e quello ce più importa | 

A, Jan asblmiraltie: Der datti. I shesi c fiat 
PONI diò; diràte da gigia! 


Le Val ‘Aura nio: ‘aseliclirato. unt vsussidio. per | 
‘. Quanto pic 


EER " vinica. gorconte also remeente Ria RI cucite © a 
° ion "qliesta: tatituziouie splo:5tate - fatte, delle 
ac ui Wpioneri ed it diuiafo:: 


i </ colpiti dul'antesn imornniabile s00n- 
(Hiro; irasportà to, AlOs:edale di Vi 
SITI SONA; spineva. serenamente der Tad; 
ISIDE “Patria: 


OE capitani; ‘Libero-Benodetlt, di fante: 
Pil VM: chto. Loriosamente “alla frdne: 
A Hiera::: a 

Fr. VERRA NNENIGNCE Giovane, 
“.cveNe, dal campi delle Libia; portò al 

ci Farcento:Peco. della batigalia' della]: 

C000 Due Palnit; ha trovato piorte giorio: 

diet © Bari più gloniosa, guerra; - 


mense um ‘viro«sentirriento di‘sim-.| 
- razione circonda: la pia memoria | 
‘cd 4 serifità la partecipazione al do-] 
Li = ope della sua: giovane ‘8pos8, ‘dei i 
27 BUOÌ ‘citi putti. 


i i i “ i senso di patriottismo, habno ac- 


non ssa 


cl Fu | prestato servizio aiei'esercitt: è. si ton 
‘gela cd grado. di sergente, - 


"Atattatnente atto a. sopportare + disagi 


| “della vita militare in. tempo di 
“ediota vuol. combattere, contra: | 


n È clocielte dal 


Ò & oggi l’autarizzazione” a con 


: def confini Ainatia é Gino. Trevisan 
ae Reno ‘dangite all'Asito Infamitie lime 
«- ® aògì per rioordiare 4a morte det rspetti. 
. 0: ‘pare. + SUOcero, 


parla ratcolta. di-offerte mer le. fast 


È a'president del Comitato di preparia- 
| Gohitt Giovanni. 





- . ch sig. “Giulio Gee cala ocinzina | 

dela: ‘det Consorzio — disse ia Ru 

Vetrinario: nella: persona del sig; “Cotti: ‘ tiosso per to ti 

© iiGMilinato © Zubatri, e a varie: att cas misé a piamgere: come. dune -bam- 
ondbrio:. Dino, I 
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Geco: di: -Qaunalttere “ei 
‘Va. saluto 


«Ampenlchi 


c; vendi]: 





pria li -difezione i: 
A (lopo: frati, cp, tempo 


Le atlete, 


Cogli poreitetitt.» ‘vetanienibe. ineritài 


ae detta cricitia: econo | 


* TARCEN TO: 
ta cPer-la patria: 
Molto! sapo: fi-De Luca: cin, | 


è Lredl {al nétizia della: serdita dell: 


«dalto,: ‘ardilo iAciale,|' 


CA; Fardento: era congsciito,. “perl 


di saribeli di vivamente: :rimpianto, 


“Ale famiglie, (che sérenzinente, | 


colte da. notizia, lè. Mostre. vive. con 
dogliaiize.: . 


“ MARTIGN/ ACCO. 
‘ Wolontario. A 04 suni. 
- Ned Giovanbi. fu Leonamic” ‘di 


cla anti 64 da' Ceresetto. ‘nitornato - .negli:].* 
007 eva giorni da. Trieste ha fatto dbnan 
Fo lona ci Miani pi essere in ithoral. 


. Sa “do? 


pl. è sano e robusto e si sette per- 


mico secolare. ta tper 
PRADIELIS 

I morti 

Li Faria Stcuritato di . Peidiis. 


Comando Supremo lg no- 
- fizia delia miòrie: det‘suo Umberto ca- 
dute su cumpo di 


battaglia, . 
sE Ti: prode ‘cra.1n- iiduce della. Libia. 
cu “dove rimase cariche ferito... 


:Qiore a ail: 


ni | voo DA TemsLLO 


A FAGAGNA 





spe tari iuriuo di. dine 9500. 
UA GEMONA": 


Da “vlt cimosoe dine 86560: per Ta co- 
n : stitizione della 


AT RICESIMO 


co CAD ORSARLÀ.. 
"st davora ‘acre mentà dal -stpifoni Gas 
davlitto,. Bisolini ‘è dalia -sigmori’ Gozzi 


bislagniose del dei richiamati. 
ee. A GAMPOFORMIDG ‘| 


zione civile venne. chiamato. sE Sindaco 


voci 


«Cronaca ca cittadina . 
La Regina all'Ospedale del Sominario 


"5, IM: la Ragina ha vibitato:i-Vari 
Qopedali. delta nostra citt, Adl’Qspedar 


Re del Seulinario è avvenuto # SERUElt 








I - te mposodio: : 


La Regina ‘atalarado Ta: opposizione ‘ 

: del capo reparto della. « seconita me- . 
| dicina:» volle vigitare alcuni tifosi. Ad. 
cato che la febbre altissima faceva de- 


licare la Rapina disse: Non disperate |: 


poverino. To mi' oscuio. di te e della 


tria; famigita, 


nidi. tx Regina ceprese Îl' der 
chacdi vedere 1 Mipino SSL 


Lecidgò: he daprime © disse: 
‘ che: cosa deskkiri; do: fatddi tutto per: 
ragseconidatt. 






















i voldgrieniia 


tedesco: “Ali Mtstriaoi, Inuitbie “dire 


i dii in €ongislo imitato! 
1 1885 asiriltti affito» fanteria di ‘dia e 


nel: sec 
lento: fanteria. . . 
Ri. Noidilimi | nella: sua: gioventi ‘hai ° 


uerra È: 


E ‘miaitil). di tutti i distretti del regno. 


gr Me de ‘ha ‘raccomandato Pi Rat 
1 L'sroittà. alpià com 
i der Sovra 





La Regina. coi ‘atto. enstemò ghi E al 


«LL alivitio: genid e lisa n +Vomel. 
“Ancora, par: 
: Patria, e perl: Ret. ; 
*Siappiatno; i i pini. i stie: ta «Gior 


C Tnbte d'Ttaliab.-alie ‘per. Peseta del: 
È «Sovrani dl prode Soldato ‘ed.alla. sua: ici 

rerià con'isposta . uria DOMEIONE |; 
ritabiata. i 


cli si'alitra' salta stantio; ricovehhti alle 


cocci usi. feriti, sustriaci: Wa” ‘Regine Elena 


st intieressà zimohe- di quei ‘“derebitti. ri: 


i-vokeetido, alclasound démanede nélla to f' 


ino. line: Parlo itotfiério ‘ai triitsilvani 
‘inghertse aj ‘mibziari; Artiato | RI: su: 
stiteriiviglia dei prigionieri! .. Ù 
Chi. L quella: bella” Sigrioira? 
Tonino. 

sracha; Regina ditta. a fù iso: 


sto. 


Ma’ casi: Bhogsero pi Cris *irigregli € 
‘ofmora rano. CES dimpoaibilo ta 
«Reggiolo: dé rebbe pattatoi con noi: 

i La Riagina lasciò l'Ospedale “dopòi 


avere. ‘complimtentato . il: ‘direttore: * stirti 


ti od alitii ufficiali. - 

= Pons poi Liumanio si ‘baciare. ai. fonti 
Sf Consi * Pizzolante.. eni: ‘Allotitanò i ini: 
automobile. vivamente noclamita; 


sor sloa4 


8) Alle di'altine dan 


‘Botto: le. mesi; 


mubblicatòo il: “segiiente. rhanifesto di qhiia |” 
‘inata; valle ami o .. . 
= Per cordiné di Sca Maestà RE so 
ima Shiamati. alle asi per: Mmobilitazio. 
‘me 
Toilitari di primai categoria; lin con 


A di 
‘godo diriituto ella classe 1888-xs0nit L viale di: ‘panta postale diretto ai muli. 


l“tanni: di degtrà o di sname. combattenti: che: 
Tron deve ancedere il peso. di grammi 
‘1600. (gonpiteso i 
seclusivanetite ‘in tela). né ib. volame di. 


sti ad pranaitieri. di: fatti î distretti del 
“Ragno. 
I sriffituri nà prima! "e | stcinda cate: 


i gotta iin'congedo iftirnitafo della classe 
LIRB7 ascritti. alla. Tasiteria di. lineg:ed 


(alpi alpini ti Motti ‘distretti del segno. 
a tategio- 


T militari: Adi. priina: È seco 


appasteneitti ai istretti di Cagliari e 


'L Cniitgni ‘di ‘pria è Seconda ‘cate 
poria în conpiodo' Miimitalto della classe 
1886. ascritti ‘ai barsagiieri di ‘titti. i di 
stretti. deb + no, Dl 

“IT mibtaricli prima. categonia, din’ cor 
-pedo Alimitato della diusss: T8Bgiasor: 
ti alla amttatferia di compagna eda 
la artiglieria pesante campale di tutti, 
i {bistretti «del TEMO, 


ai portieri. del'; genio (eccettuati i Ja- 
Tamblitàri di prima è Seconda “catero: 
ria in. ‘cotipedo: Miimitato | 
1884 asorifti ai nelleprafisti icfel: genio di 
tua i dispretti del ego. 
. «La presentazione dei ‘fichiamati avrà 
lucio per tutti nile prime oré del mat 
Hno dat gionne. 31 luglio 1918. 


Dada peace 


| or o quia del pi 


— portali di - miliari “Combateati - 








{-Comundea: 


servizio del’ pacchi militari di peso non f 


xo: Lo e cor a one n militafi di 
‘qilmque grado. che si trovano niefti:| 
Zona, di Guerra. 


dere:solitanto nffettà di usò (come biane” 
‘chetia,: aiajglie calze, ecc), è. permesso 
«li spedire siguiri Siete be: DOT. detto. 
«dalità. , Ma È vietato. 


'l'Scopreridosi infrazioni a tale divieto. 
i pacchi. anno ‘rinviati all'ufficio di ori-|. 
Jpfime: e se Contengonò scetanzie deperibi- 
__c_ TL sono distrutti: senea formalità e sen |, 
za ditiltto ‘di. fndieniità Vi sorta. 

‘ Ciltre fa limitazione di peso a frime 
Tmi-is5do, pacchi demi sopra. nen: debe |; 
[bene eccedere. il: volume di dee; cubi: 

7,500 {sioconie al -pacohi in parola cos 
Tpitinepiee avvolti: in tella possono  ceslt- 


di tit cilinidtà, per inandeerzi ne) Line 


cocedere, se di fonma-cubica ‘centinie 


Leni 25 per 20 per 15, se di forma cilim: 
drica:conthrietoj 25 afiezza é ‘centi 


‘fiati. 2o-di' diunietro). 


re.didiiarazione di valore, | nè cssene 
gravati di assegno 0 spediti fn. porta. 


bigind o accompagnati. da ricevute, 


di tibia 
Nessun Isvbonità i iti “a nibtenti 


de |s 


quae sot ela pinta dei: Sri. che. sì, tro 
{rano mM Aitonite.. 0 


la nuovo. pacoò. postale 
n. H ra ‘ Giornale. Militari Ufficiale ‘b: “ha 


: finoia aiconttava (Bi trasmissione. 
bachi postali ai soldati S. A. il Luo 
: groitenrerube penierale: ha stando, il de- 


Î imibitani dé prima € ‘sean. cate. 
1 poia.ii congedo iflamitatò della classe 


UL 1885 ;aschitti agli zappatori, del genio, pane 


| Chasse | 


La Dicezione: Suiperione delle Posse | 
Dial: giorne. 2Ò corrente. è intitito; PI 


‘eocedenti.i T/oo granini; di volunie Bf 
‘fattitato, € con.tarifffa' ridotta a. contest 


- Nei pacchi mifitari si possano: Jack: ; 


mere 0. la forma diueubo. o quella 


te dh wallimie prescritto” don potranno |. 


-T pacctti militari nom posebnà rock” ° 


per avarie dei. pacchi militari. ‘Ia caso 
di smarrimento ‘è riservata all'Amni 


pidtrazione: fa 
debbasi 


facoltà di giudicare se | 
una, Hiclerlitàsche 


| nai” calo, più. duiperare: l'inporto 
@ Tu .5 

Per CA Spédizione: cdi: pabchi: toi 
si fanno di bollettini ;' i-faden di. frasi» 

cotta” di osiacstitit Zoe’ rappresentata 
Nicure aull'etichet: 


dti imiitcistà died ‘veli Sinai “di del 
dere i profirio indirizzo tre biacco' per» 


da frankobolli da 





chè sì possa. restituitgticlo spit caso. sd 
di porsiliA recapito. . n 


Aiimballagio deve fe pi el toe. 
: muse, grezza. ixcalorati, «cticità’ all'in. 
‘piro. Teollibe ‘assolutaniente he scatole. 
e le:vassette ri T'involto così predisprato 
i legato 0 salido Ao in croce e | di 
Ferriiato cori: augello dI profit; 1 cura. 


dei: atuittoltte;. 
L'infHtrizzo. al: destiiailicio. ‘cla’ Vedi: 


girslicome guello delle: dettére). va line 
. [eoltato isolbimente #0. nd” Tadcia det 
—.Ficdo, «un Altro. indirizzo deve “essere. 
!f.sortitto. sopra wma; esiclietta in tela oi 
ilelmo ala attaccanti solicfaaziente: al’ bar: 
Tco, 


“R' Snipa fino: & glio” A yvigo %& 


l'gcezzione fatta in: pivvedenza’ riguar, 
i[atattite il peso ed il'volirot ii: pacchi: 
indirizzati vagli ufficiali od atesrigilàti. 0° 


contenenti Gegatti di. estiturio,. scono; 


[RR ciale era Rimiiesso, “ee tali” pacchi] 
presa Taglaitatt 
dilogammi.;. 


< AMPETASAORO i. tre 


Non è Detinosso: nio ‘di parchi: all 


800; ralltari. EE 


A ni ofvere iniodiie: delle aifticahi ER 
«bi 


creto sephientà : 
CAR, i E istituito tun io" spe» 


dedlimetri cubi 7.500, 
unt. -2.--—: Fierimi. butti 4. divicti 


lapgi postali" pacchi militari 100 pos 
sono icomtengne sostare. alimentari “né 


& de valore, né essere accompagnati da: 
initeviata di citomo.. E' consentitoFin. 
"vio dii Sigari: rh iriparette; on desere 
bvanza 
‘vii:I pacchi contenenti: sSostuitze .'ali- 
"| iengziri ‘“spedi ti. in- ‘contra vwerzione al 
«divieto di ont: SOpra;.#0n0- minviati. di 


delle speciali mommne per tali dn- |. 


mittenti ; se contengono sostanze - dene- 
ribili, sono distrutti senza foimaliti & 
renza diritto a indennità (di sorta 
Ant. 3i—- La/tassa di Arasporto cei | 
pacchi militari, sla pagerei: amticin: star 
è di centesieni Aronta” per. cla- 


pri di 1 pochi. tnilifani ‘doni. 


oe: -Pecqurita.ti SATO estii: ‘da diritti di 


dazio ONTO, ” 
Aut, fu ‘Nessuna indennità è dovi 
17) per.i casi di avaria dei pacchi in: "lt 


tiri, Per bo erriantiriiento è riservata al} 
(Fameministrazione facaltà di -giuitica» 
rese debbasi. component itvdeaità, 

Tina questa san, può Rn nessun caso ec- 


cedere Fimporità di: line ciefiue. cl 
Aît: 6, =. Le imonme contenute. nel 


i presente: decreto avranno effetto ginche 
per Ie Cuionte dal 40 conreate mese 


mera 2 


tati 


Sua Maestà it Re. 
distribute le madaglio sacre ‘al feriti 











un corbispondente dell'e Avvenile 


icttalia » cost desertoena la pesita 


‘chi S: Mo dt He; ad terr: Ospedale ai 
‘campo. 


DI 


‘mento di- persone deboll'e stanche, 


l'invio: di volti, palkidi;di arti spezzati e'fa- 


«di sostanze. -allmiontani, eli frutta; acc) 


sclall; i movimenti dei - feriti; Era 
diga: il Ret Se lo:chiedevano l'un 
‘Taltro. E qualche monca rieposta: 
Ri st è BE ‘he: Lo vedrete ora. 


Mr Bal uno bd uno, ogoi ferito - ha. 
“asvito: la” sua: “pavola: «i sonforto. i, 
‘La suora: è state «chiamiata: dal So. 


‘vranà —: Mi: “accompagni suora mi 
accompagni: ‘questi r zzi Je vur- 
nonno già Lene, "Quore 40- 
no le nosire sore! e. DOO) 

«e La: suora ha: lato silen- 


riospanénte col’ capo ed ha' offerio 


‘tela piena. di medaglie. -— Sono be, 
néedetto dal nostto cappellano; vuo» 


le dame. unicuia con de gise mani 
Tani feriti; Maestà? 
— Volentieri;.-. 


Ea avvisinandosi: al soldato. che 
lo: guardava orgogliosg e commosso, 
dal fondo. del lettino, con gli: occhi |: 
che Ja febbre. rendeva. angarelt e hi 
cidi, i: Re ha: ‘chiesto: - 


+ . 


‘pis, contenuta, nobile e forte; 
tenera a fraterna. Le mame dei 
tsotdali-feritisappisno che-ne- Re] 
«diTtalis È giacenti negli cepedali e..i 
‘combattenti hafino. nn. -Impareggi- 
‘bile. fratello di armi:ò. 


iiente meddoto:. 


‘Gabriele Di Ansainzio vénuto: dal- 
ta Fhancià a Gentiva il4 Maggio per 
È inaugurazione: a Quarto. dal monwu- È 


io da. far: 


- Vuoi nà i iodalfila sit ins 
<P Bd alla risposta: affertuativa “dl 


ferito, il Sovrano gli ha -meseò fel 

dtole: medaglie i 
d'allundiito « gli: ha' riplegatò dolce-. | 
.Teare 
lerla; fa-dotito che te. ‘per 
serondo le aiesse ihdicazioni: sl De 
E° prissito. oltre. Ogni” rertto hai “Cita, 
della. famiglia, . 


la 'misino, ne delle. 


saette 1 le ‘dita. Poi-ha aggiunto; 
- Nén 
Vabbin dif” tog finira: È 
dato notizie di sè 
‘dello: scontro cui ha ‘preso - parte, | 
delle speranza . «df-’’tomare al fronté 


| &pperin guarito, Per tutti il Re: ha |: 


‘avuti parole di ‘amore: Noi le «oll- 
te-’parole stersotipate .dél' ‘grandi 
personaggi: con. gli. umili, ma:poche | 
espressioni profonde di teienezza è 
non'celata’ gratitudine. Di-fronte 
ni feriti gli. occhi di. Vittorio Ema- 

quiete rivelanò‘una-commozione fer! 





nt Wi Fat limi 


20 ine L: to gin di ala 


‘Nan. Benova 


na CI T'imonioa cie a carlo: Dj Comme 


“Ha; fatto di ‘privo: der giornali it se- 


mesto dei Mille vi ha lasciato una: 


La indelebile impronta del suo soggior- 


quo, L'Avvocato Massone, recafosi a. 
Roma come rappreséitante Comu- 


riale della città di ‘Genova, raccon. È 


tava, questo. 'eloquentissimo ‘episodio. 


| All'Anvininistrazione comunale del. 


la: Superba; fu ‘presentato . il’ conto. 


dell'Albergo in’oui Gabriele D'ANE 


ninzio sveva preso alloggio per seî 
giorti. Pensate: era un'contò di cir-[. 
ca - 2000" line} -— Stupore ‘profondo 
di‘. quell'Amuminisbrazione. Per. un 


pr poeta, ‘sinshe della forza di Gabrie- 
‘classe | ai mell'aniti ‘72 Kiel testo unico. delle 


‘de, due mila Ure dn sei giortà, par 
‘(Ri amministratori: 


reveno- b'oppe. 

vallero chiamare delle vanle partite. 

E videro — ahimè. videro! —“éhe if 

«conto non. éra. tutto: personale. 

Sena ey aveva fatto: i generale. | 
o, e 


du Le Liguria del popolo di Genova che lo 
botae, dall Avanti n C. Da . i 


nine 


mie mu 


distruzione dette: ‘mosche. . 


Nelle ‘stalle, nei parcili e neHe a- 
bitazioni, 
Auppano in'iale numerò da Fiascire 
oltremodo moleste. Gualche-anno fa 
fu p sto dal nostro egregio prof. 
Fischini la. formalina, LL irattamen- 








pr LI 


le moscehé -si vie 


. i sulla” tnvol stirante i” pasti, si rn 


ili atei: trattamenti distragiòno. 
ly: mass © grigia AStortoge: 


'inché. 


Laloftranz) “chie ‘punge a ARIE 1 


cavalli’ eil bovini, - 


Alonte ‘si vede; si tirati di mipli- i 
‘pl ’'stessi procedimenti asti 


comitittoità: la mosca: dellé ol'vé; 
«Berlése, del Lotrionte: 
‘88 da-un.disetto:che da: fastidio an- 


dhe diirante Îl'zonno, ci lilbjeri. dal 
‘pericolo’ d'infezioni microbiche, ira: 


stesse dalle riosche che si, fera. ° 


no suogni-lordata: - < 


Nel caso. délla ‘mosca. “lonestisa; 
la distruzione oltre 4 liberare le ca-. 


‘Tra fe ‘disposizioni’ dei regatoren 


‘tdi tizia: urbima ‘e rurale’ biso: 
‘pine «rendere. obbligatoria. ia. 
Sinzione. delle “imosche ‘ovtinque 


si ‘frovado depositi. "di ‘letatne. C] va 


inunondizie. 


I’ ulilizzazione doita tréitia.. 


La Capiplgna ‘dà: alcune’ Afelio 
come molte frutta possono servine 


die ‘sti pui 
perla cHida: PI a. 
. Per fabbricato questi. vinehti, a 


debbono solitachiane: a ‘pititei not. Ò 


cioli; che possonò egsere aggiuntà ix. 
parte il mosto; pioUsi fa it mescenglio. 


‘0 si Fascia fesmentare aspettando’ a: 


apilia ne: Gunni. dt Krmido si chiari. 


ciare prima: i, frutti te: rimi 
coll' ‘soglia + pioi ipassarli «al setnonie 
ima. ‘e mucchero.; 





‘Be, È: miature kg, 15.— Zuochietà deg. 
6— Acido tartarico kg. 0,150 "Sa: 
le: da .queina kg, 0,0 OR Lievito: di 


irralo di vino: kg. 0160 — Polvere, 


eriris kg. 0,015 — Aoqua litri 50. 


VINO DI ALBICOCCHE: — ‘Frut-- 


H senza noccioli ks, 15... Zucchero” 


kg..6 — Sale da:oneina.Ig. 0,150 + | 


Acido tartarico kg; 0, 150 — Cannol. 
Ja pestata k «015 — Au 
VINO. D RIBES, : nec tor: 
‘ehlato litri: 50 — Acqua tit 100. fa 
‘Euechero fuso kg. 50.. 
‘VINO DI MORE” fat 
Frutti maturi ‘kg. 50 


a Wi 
Fe. 15. — - Acqua. tiri 50, - 








la Tit Ga, 


CFiRea;: pier: le miore: conviene gcllte». | 


Consiglio Previngialo. pormi 


(Seduta dal 29 -lagdio r0rg}" 
cs +atificano. le deliberazioni: di: ur- 
genza prese dalla deportazione. scolasti- 
Sale adunanze del 25 maggio, 7° 
28 grumo. - 
* Revisori dei conti; =: >: Per. l'esentizio 
IGIS-TQIA sono eletti consiglieri: HIg: 
Beflirritise-avy.. Ronchi. 
Comumifszione: giuditattice nei. coinor 
si magistrati, mei ‘comuni: sfintomonii + 
Trliné.: i Sos norntifhalti. Eispettore 
scolabstico Sanrio ela maestra Coster- 


‘Ti Maria; al.maestio, Donigo .@ incom-. 


patibile po viene postitito: LE 
Léopdilklo: Stefanutti. © 
Pondenone : maestre Caerara Luigia. 
e Diaghi Giuseppina, ai piof Stara 
velli, ‘eleggibile caniditionatamente vie- 


maestro 


al ‘sostituito # tniaesiro Lerina Alber - 


‘to però non è dei più facili: bisogna ['to 


‘tener chiuso l'ambiente per A 
e ciò non.è sempe 


Ab chiar. prof. Antonio Docicse li- Do 


‘berò nel 1913 Sar :Vincenzo di Pisa. 
Sor ‘un suo metodo: di lotta, che il 
«prof, Marescalchi ha. con malta op- 
portunità ricordato: nella Mala: ui 
nicola: ed: agrdrta, © 


F' poto ‘che sulle Soriiale è e sui 


Entuechi: di’ spazzature: le mogclie si 


fermano: di continuò . per trovarvi |] 
‘nutrimento è per deporvi le uova; È 


Da queste nascono altre mosche che 


| vi ‘restano: fino q..ipiiuido. le ali si 


gA poca PA pico, ‘nella sala bian- sono allungate per.il volo. 


“chissima s‘fatto un raovimento 
‘lento ‘e curiorò verso il Re, movi-- 


Ir Barlese Sh questo ucchi:- di 
concimi sce, fa sp 


quelle nate dalle uova deposte dal. 
te. prime, Il trattamento deve farsi 
con lè pompe irrora trici e con lu se- 


guonie miscele +. 


Aiciua - ‘litri 100 — Melassa chilo- 
grammi 10 -— Arsenica 


L'inrorazione si da ogni qualvolta 


‘gi porta: nuova Jetarne in concimaia 


che 


m 


re il vecchio, Se la conci; 
cè circondata di jane, biso- 


[goa irrorale con la. stessa. miscela 


ogni 10 giorni, da ripetersi dopo” u- 


ta pio 
‘a Sovrano me piccola sacchetta di 


gigia, . 
MP. trattamento devesi. completare 


‘appendendò fuori dalle finestrevdei 


fascetti di paglia imbevisti della se. 


‘guente nisceltti 


Acqua tr. 100 ‘Melassa chilo» 
gravni 10 — Miele. Shilogramani, I 
n sArmenipo. Co: araenialo) ci 
più 

0%è dubbi CH ST a 
nonè 4; 
ra Inizio Te moselte da vére e fnvole 


ore 1 


servizio 1915: = 19165 
aFgere uma sostan- | ' 
z806he uccide le mosche adulte e] 


Steen: Pipegrafico 
| Scuole. Professionali 


fo arsenia-i. 
©) di potassio p' di sodio shilogram: 
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‘ Sen Vito! m Tagliamento è anotitvà 
Teatini: ed. il inaestim Sto. : 
Cividale ©: Amenidio Al comune dele ‘dele 
gato.al corsie: provinciale scolastico 
api? alti del ‘concorso; è ntininata und. 
appositi commissione composta. dal- 
Flspettorie' Benedetti, dal prof: Pizziò e 
A dial - maestino: tion. * 
at fronde atto della 800 
sperusione ‘dei concorsi, eschisivamente 
‘maschiti. 


la stessa somma «dell’anno scorso:e nell 
le stesse’ proporzioni “quide, sussicio cel 
lubfi i patronati della Prowiicia per Pe. 
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| Riceyono ragazze. della città. è é della. pra 


‘vincia per le acable di igiene, di economia. 


di agraria, di- stiratura, dj cu- 
cità, di sara, di ricamo” per scopo di ABtra- 


zione e per uso*di famiglia 6 proféasiona- 
da, DH contabilità, italiano, iti ‘di- 


segno, - francese, tedesco, dati abia, per. 


SÌ, accettang commaiazioni per le famiglie 
corredì per le pose, ‘per gli nomini, per .i 


‘uso’-todmmertigle.*: 


bambini, in confezioni: di: sarta; di bian 
cheria;. di rattoppo, ramunendo, di Meana . 


antico € moderno, bianco. è seta, Tutto gu 


«gli ultimi modelli che presentano fe mie.‘ 


stre Airone eseguire. a perfezione: perché. 


r Si accettano. bambine delle’ Glemeniazi 
per i dopo - seuola e le VACIMAE, 

-Si accettano Je. dperaie la sera per. ciclo 
use proprio; 

“La professore € ‘maestre sano bitte late 
Teste a patentite, . 


‘Patrosiati Scolastici V| peintiane” 


(Di Gi:Pegeoi - Diretiore: e: epnene | 


|a fabbricare dei. ‘“vinettà ‘rinfrescan: ni 
almetite. dieiliali 
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